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Dugda du 
L° AMMINISTRAZIONE DELLE FINANZE 


Il ‘pregevole: foglio abdomadario; Le Fi- 
nanze, che si pubblica sotto. gli auspicì 
del. ministero, delle: finanze, si è affrettato 
di tentare: una «confutazione: delle conside- 
razioni’ e/d6' gindizi che ci ‘farono sugge- 
riti dalla disamina de’ prospetti della ri- 
scossione. : delle imposte, ..testà comparsi 
nella. Gazzetta Ufficiale. 

La caùsa che il foglio delle finanze prese 
a difendere è così ardua che anche un 
avvocato così valente doveva nutrire ben 
lieve speranza: di ‘riustirvi. 

Ed infatti Le Finanze, mentre cercano 
di scolpare 1° amministrazione, non sa ad- 
durre in una difesa null’ altro fuorchè delle 
circostanze ‘attenuanti. 

Ma in. questa grave quistione del servi- 
zio delle finanze, le persone ci entrano 
poco, ed invece ci entra. molto. }’ ordina» 
mento, dell’ amministrazione, 

È quest’amministrazione .così ben costi- 
tuita, che: non abbisogni di importanti mo- 
dificazioni®* Neppure Lé Finanze 10 cré- 
dono. « Noi certo non ‘diciamo, esse seri- 
vono, che sia inappuntabile 1 amministra- 
zione finanziaria, che, il servizio. proceda 
con perfetta regolarità, che nulla vi sia da 
riformare o da correggere; ma certo è 
pure che se vi hanno inconvenienti ed ir- 
regolarità, essi ron già all'indolenza. del- 
lPamministrazione, ma al sistema, ma. alle 
leggi, ma, alle condizioni. eccezionali. del 
paese. sono da attribuire. » 

Se! queste dichiarazioni delle» Finanze 
hanno un' significato, ‘e l'hanno di certo; 
non può ‘essere che di confermare inte- 
raraente i giudizi ‘nostri. > 

Ciò. che preme di far sapere, perchè ta- 
cendo, non si correggono i difetti del pub- 
blico servizio, è che Amministrazione non 
procede regolarmente, donde la conseguenza 
che bisogna metterci ‘riparo, se’ si vuol 
ristorare il credito del paese. 

Noi temiamo che Le Finanze piglino un 
granchio , affermando , rispetto, alla tassa 
sui redditi della ricchezza mobile del 1864, 
ch’era credenza generale che molto mag- 
giori « dovessero, essere. le quote. inesigi- 
bili. » Nel,.novero,. dei giornali che erano 
di questo parere «tolga pure L'Opinione; 
la ‘quale non ha mai creduto ‘che la tassa 
tenuta ‘nei limiti ristretti di 30 milioni al- 
l’anno ‘fosse gravosa, e solo preconizzò che 
le quote inesigibili ascenderebbero a qual- 
che milione ,. quando Ja si volle, raddop- 
piare, e più ancora quando la si accrebbe 
di nuovo. .... n 

Ed i fatti pur troppo ci diedero ampia 
ragione. Se rivela uno ‘stato anormale l’es- 
servi al principio di giugno 1866 ancora 
un residuo ‘del 5 1j2 °| di somme non. 
versate della tenue imposta del secondo 
semestre 1864, quanto più nonlo rivela il 
residuo del 24 °|.sul primo samestre 1868? 

Le Finanze spiegano questo pessimo ri- 
sultato; osservando che è naturalmente le 
« quote inesigibili dovevano crescere non 
« proporzionalmente, ma progressivamente, 
«essendo, evidente che: più l'imposta d:i 
«contribuenti si accresce; e più difficile 
«riesce la riscossione; » Ma se ciò! è vero, 
ci spieghino pure Le Finanze come mai, 
dinnanzi a risultamenti così scoraggianti, 
siasi ancora’ sancito un nuovo aumento 
della tassa pel 1866? 

Le ri tignanze ché tale imposta desta 


L 


sono tali, che Le Finanze stesse confessano, li 


« che in alcune province la riscossione di” 
« questa imposta  noa, potè. farsi se non 
« con grandi stenti ». Ma ‘almeno si è 


fatta? Solo in parte ; i prospetti lo pro: |} 


Tar è. a-scUusare il debito che resta 
sull'imposta del primo semestre 1865 Le 
Finanzé aggiungono che « per la soprag- 

si dovette desistere .dal- 


nota. 
‘ Fatlivr Mili cossione delle quote do- 
‘ ala dagli 


DI 
; ufficiali dell’ esercito. » Era 


un ‘provvedimento necessario , ma le Fi: | 
nanze non possono aver dimenticato che | 


4866, © che: qui-trattasi dell'imposta” sod 
tutta la colpa sulle :leggi troppo compli: 
cate e troppo tardi votate: Votate? Ma le 


ch' esso. .il.suo.torto.? 
La quistione finanziaria è'troppò grave 


e Vitale pérchè la si possa riguardare solo | 


da. un lato. À niuno ;pnò . venir...in..testa 
di accusar l’amministrazione di «tutti î 
mali'che'si lamentano ‘e che danneggiano 
così profondamente gl’interessi dello Stato, 
ma i mali ci.sono, e.nell’Amministrazione, | 
e nelle: leggi e nelle condizioni ‘del paese, | 
come ammettono anche Le Finanze, e non 
è cercando di palliarli, nè. coprendoli d'un | 
denso;velo, che ..si, possano. guarire. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Papova, 29 settembre. — Pètchè i vostri 
lettori possano formarsi un’idea precisa della | 
festa oggi celebrata in questa città, credo 
opportuno iracciarvi brevemente il. fatto.sto- 
fico, che essa rammemora. 

In Cambrai si condensava terribile nembo 
contro la secolare. potenza .dei. veneziani, 
L'imperatore Massimiliano, i.re.Luigi XII e 
Ferdinando,, per. odio inveterato.e.per desio | 
di vendetta. erano. venuti ‘nel. proposito di | 
gettare le ‘basi ‘ad.una ‘lega di- potentati' allo 
intento di fare scomparire ‘dal novero'di di 
la repubblita! di Venezia. Quei ‘principi fa- | 
cilmente s'intesero ; ‘@ con tale, segretezzà | 
ordirono la trama che. il Senato ne yenne 
in cognizione soltanto quando il patto stava | 
per tradursi in pratica. Papa. Giulio. Il, dap- 
prima perplesso,, finì coll’annuirvi; così pure 
accolsero l’invito i, duchi di. Savoia, e d'Este, 
nonchè il marchese di Mantova. Ben presto 
la. guerra fu, dichiarata. e-le.costilità comin- 
ciarono .su, vari: punti. Nella. «Romagna» pre- 
sero \'.offensiva le. terre! del ‘papa’: il -mar- 
chese di Mantova attaccò‘ Casalmaggiore: i 
francesi passarono rapidamente l'Adda, scon- 
fissero le milizie venete, dette dal Guicciar- 
dini il fiore delle truppe italiane, e nel giro 
di 15 giorni ebbero Brescia, Cremona. Pe; 
schiera, mentre le città della Romagna: apri- 
vano le porte al. papa, e il.duca di Ferrara 

| entrava in Rovigo e;.il. marchese di. Manteva 
in Asola e Lonato. 

Frattanto Massimiliano: :spediva Cristoforo 
| Frangipane nell’Istria: e il-duca di Bruaswich 
| nel.Friuli: quegli‘occupava Duino e' Pisino, 

questi Feltre ‘e’ Belluno: Verona’ davasi, al. 
l’imperatore , Udine , Cividale , Gradisca. ne 
| seguivano l'esempio. 


Leenardo Trissino, nobile. vicentino ; «ban- 
dito per omicidio, ;aveya riparato. in Germa- 
nia, da dove, discese.come ebbe sentore della 
‘rotta data.al,veneto esercita. Egli assunse da 
se, stesso: il.titolo:\di commissario imperiale; 
e con.alcuni suoi seguaci si presentò, a Vi. 
\cenza, di cui prese possesso. Indi, accompa- 
\gnato da parecchi gentiluomini, si diresse. a 
(Padova che ebbe dal partito imperiale , for- 
mito. specialmente dall’aristocrazia. 

Le sorti della. repubblica: volgevano.:a- di: 
Irotto, minacciando .completa rovina. Il:Senato 
si trovava in circostanze difficili : ‘era. duopo 
allontanare: la: bufera: ei pensò di tentare 
ogni mezzo per isciogliere ‘Ja tremenda lega. 
Dapprima si*rivolseval'papa; di poi ‘all’impe- 
fatore, ‘ma indarno, chè né l'uno nè l’altro 
Volle ‘staccarsi dai patti conchiusi. Allora il | 
Senato, Juogi dall’avyilirsi,, vide unica Ancora 
Wi salyezza l'impugnare nuovamente lo armi. 
Bpedì il provveditore Andrea Gritti. a ricu- 
berare.. Padova,, siccome . quella » che . aprir 
}oteva.il passo ad imprese ulterioti; Il Gritti 

fon tremila fanti, duemila cavalleggeri à'bi-' 
tesi ed altrettanti contadini armati si diresse 
Yerso quella’ città, e precisamente verso la 
| jorta ‘di Codalutiga. Trovatola mezzo aperta 
ser l'ingombro di alcuni carri, inviativi .a 
ella, posta, i cavalleggieri vi si slanciarone 
dentro , seguiti dall’ipfanteria. ll + Trissino si 
avride, di. ciò soltanto quando;non v'era più 
ibmpo,;esaccortosi, che vana sarebbe’ riuscita 
Ni lpita;-si;chiuse. coi tedeschi in cittadella, 
‘che fu:costretta rendersi: Il racquisto di Pa- 
dova fruttò ‘quellò di: altre terre 6 ‘il muta- 
fieno delle avterso Vicente. 


Mercoledì, 


È Giornale “Quotidiano 


duta ‘a, tutto il'imese ‘di giagno 18656 
Quanto all'imposta fondiaria, Le Finanze | 


per. giustificare..l’amministrazione ' gittano | 


Massimiliano, ;che fino allora era, rimasto 
inerle, vedendo minacciato .il. frutto; delle 
vittorie de’ suoi condottieri , volle accorrere 
egli stesso.ia Italia. Arrivato. dopo - gravi 
“senti, 1a. Vicenza; concepì il disegno ‘di assa- 
lire\Padova; ‘punto ‘troppo importante per 
non. lasciarlo in mano de’ nemici. La città 


® la guerra è cominciata nel mese di giugno | 


conteneva un’ presidio forte e la sua ,popo- 


"or Dica "ES POTTPTOLE "ui n Viagra "i 
et gn» ad è 


“Hb 0g 


ma 


la difesa va tutta, possa. 


ti;:1messe: con. poderose esercito ‘contro Pa- 


abbiamo' fattè, noi | codeste leggi? E. se| 1 agi RE ori lia 


tardi votate, il.Mioistero. non..ci:hasan- | 


d’incessante lavoro delle artiglierie) egli cre- 
dette ‘giunto’ il momento di daré Y' assilto. 
Francesi, tedeschi, spagnuoli fecero ‘impeto 
contro un, bastione dal lato di Codalonga: 
primi a guadagaarlo furono gli spagnugli, 
che vi, posero... tosto lo..stendardo imperiale. 
Ma,; comparso Zitolo , da Perugia y- fece. dar 
fuoco.;alla mina» preparata, ‘poi si gittò colle 
sue genti sopra *gli.assalitori, ‘e li respinse 
itagliandoli.a:pezzi o ponendoli im precipitosa 
faga (29 7.bre 1509). Massimiliano; ‘accortosi 
che riuscita sarebbe vana ogni speranza di vit- 
toria contro tale città, difesa dal valore mili- 
tare a cittadino, levò.il campo, raccogliendosi 
ia, Verona. 

Ad, eternare; sì glorioso avvenimento, fu 
posta una colonna nel ‘sito ove: esisteva. .l’ine- 
spugnato baluardo. Al geverno ‘austriaco parve 


|| ‘disdoro ‘od insulto‘ ‘perchè rammentava’ uria 


‘gloria italiana: perciò nel 1859 ordinava che 
di là venisse: ‘tolta e si mutasse perfino il 
nome alla porta, intitolandola Elisabetta. Il 
Municipio di Padoya ,. custode. geloso delle 
patrie.tradizioni; si. affrettò, ad. impedire che 
andasse: perduto. quel. monumento, e lo-volle 
«serbato:-insluogo, ove non arrivasse la 
“manò faustriaca; > VATI Daga FIN 

Ora viene! ricollocato' nel sitb di pria” 


solennità d’oggi è' diretta a far risorgere V’at- | 


testato di un'azione: che provò ‘allo straniere 


la valentia dei petti italiani. E cotesta solen-| 


nità fu, degnamente.,.celebrata. per, cura .del 
Municipio, che poco dopo: le,idieci del.-mat- 
‘fino, insieme al: commissario.del Re;-recavasi 
uorivdi porta \Godalanga.:accompagnato: da 
nfidito ‘numero di cittadini; dalle» bande, e 
‘dalla’ guardia: nazionale, ‘che faceva ala lungo 
‘ld stradale. ‘Come fa giunto là, si scoperse la 
colonna; che ‘è l'antica un po’ ristaurata e 
sorretta da un piedistallo. nuovo, ove si. leg- 
gono sulle quattro. faccie.. bellissime .jscri- 
zioni. del epigrafista Carlo Leoni,..che;seppe 
combattere, sempre. la- tirannide austriaca; 
disse unveloquente discorso il' dottore Sor- 
gato; a ‘cui rispose il marchese Pepoli.'La 
città’ era tutta sparsa di ‘bandiere tricolori: le 
botteghe tutte chiuse, ed ogni ‘ceto. di' per- 
sone era ‘colà accorso per dimostrare una 
volta di più che la straniera dominazione e- 
ragli in uggia, e, che volentieri avrebbe rin- 
novato, l’.eroico -fatto..,contre.. qualunque «che 
osasse. toccare la;patria indipendenza. Fa vea 
ramente ‘una festa politica,'una solennità dalla 
quale si» può ‘vedere ‘il buono" spirito che-a> 
nima'questà ‘popolazione. Essa resterà lunga: 
mente impressa nei ‘cuori; l'allegria era quasi 
sfrenata, è per le contrade fino ad ora tarda 
si rinaovavano di quando in quando gli ev- 
viva al Re, all’Italia ed al suo. risorgimento 
completo,. ed.alla, sua pronta liberazione dallo 
straniero. 
|- © A:‘proposito di ciò qui si ‘vocifera che le 
| nostre truppeentreranno in Venezia è nelle 
fortezze ‘prima ancora’ della “ratifica ‘della 
pace. Così si guadagnerebbero alcuni giorni 
| preziosi per Quelli che-hanno la sventura di 
gomere sotto ìl gravissimo pondo dell’austriaca 
oppressione. 

Si sono. dispensate le. schede per elezioni 
comunali. . Tale-/disposizione ci 'ha'sorpresi, 
perchò si-credeva iche prima ‘avesse’ logo il 
(plebiscito ‘e ‘poi‘le nomine municipali. Infatti, 
qual fondamento‘ politico ‘hanno queste ? Il 
plebiscito! verrà ‘poscia a convalidarle ? Ecco 
lle domande che. qui si ripetono senza che 
(nessuno sappia dare convegiente risposta. 

Il:nostro: Manicipio;.reso timoroso ‘da due 
casi. dircholera sviluppatisi ieri ‘l'altro in' due 
toilitarì, ha ‘diramato alcune istruzioni per im- 
padire che il'faunesto ‘morbo attechisca fra 
poi. Pet ‘buona ventura finora non si ha da 
lamentare la rinnovazione, di esso. 

Parlasi, molto. di.nuoye sospensioni che. il 
commissario-del Re.avrebbe intenzione di fare 
nei.professori, dell’Università. Pare ché la mag- 
gior parte:di esse. colpirebbe inseguanti ap- 
partenenti alla facoltà teologica. 

L'istituzione della ‘Banca mutua popolare 
può dirsi un'futto comapiuto : più di 400 firme 
hanno aderito a cotesto istituto! di credito, mo- 
dellato sulle basi di quelli lombardi e gar- 
manici : fra poco..il. contingente. prefisso sarà 
coperto. 

Anco..il Circolo: popolare ha. il: suo ‘statuto, 
le sue;-cariche.a la:sua Commissione pel'ple- 
biscito. 

In ogni ‘caso ‘qui si ‘manifesta la vita poli- 


‘tica, ‘che’ filtra ia tutte le azioni ‘e ‘vivifica 


questa città. 
Pei 
Papova, 30.sett. — Jeri fuigiorno:di festa 
cittadina e nazionale, per; Padova: festeggiavasi 
.s0lennamente il rialzamento:della:co!--1:! 


aio 
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dazione era Quasi tutta fida ‘alla “repubblica, 
La croale, poziendo somino,interesse nel corì. | 
servare ‘Juogo cotante strategico, nedecretò | 


L'imperatore; ricevuti rinferzi dai collega» 


è . hi 
ai fica» 
ui ino 
A Parigi, all'Agence E 
Delisy Dawies st C.. 
Cecilstreet, stranè, 


Por! 
Le fd 


che nel 29 settembre 151 
imosissimi attacchi. dei 
“un generale, ;assalto delle 
tà ene fu. ributtato in 
le) disperato:di vincere;ido- 
nare l’espugnazione «e l'assedio 
e svergognatooltralpe. 
Di là Ta ‘imbandierata, 1e' case del: 
ste (coi colori nazionali, lo stra- 


precedenti; {eni 
mura della; nost 


i ale di Porta Codalunga ornati 
con. gonfaloni, la folla accorsa. alla festa nu- 
merosissima. 

Alla-presenza del.podestà, del ;commissa- 
rio; del:Re; del generale: Valfrò e di altri ge 
nerali:’e ufficiali» superiori; e delle rappre» 
sentanze comunali e provintiali e al: suono 
della banda musicale cittadina’ fu ‘scoperta’ la 
colonna; salutata’ da'*un ‘vivo ‘spontaneo’ ap- 
plauso di ‘tutta Ja moltitudine. 

Il dottoré A. Cesare Sorgato leste un di- 
scorso commemorativo del fatto gloriosissimo 
che, segnò la. rivincita della, Repubblica ve- 
neta,;contro i. congiurati ; di Cambrai, e.l’ag- 
igressione straniera. . 

Mostrò:rcome la guerra difensiva, sostenuta 
«dai ‘veneziani contro Papa Giulio If, }'-impe: 
ratore' Massimiliano} il' re'di Francia e il'duca 
di ‘Ferrara, coilizzati insiete a‘dannò e'ro- 
vina della repubblica veneta, ché. sola allora 
‘in Italia veramente pensava alla Mps 
nazionale. itali je. qui. popolare ;. come 
‘alla difosa di Te gono ecern clone 
lizie! dellàst@pabblica ben altra diecimila vor 
lontari, cittadini econtadini padovani; e-come 
i\:castelli e le ville'della provincia nostra 6 
16s'popolazioni ‘rurali si "‘opponessero ‘colle 
armi agli invasori, che invano colle depreda- 
zioni) ‘colle’ uccisioni, togli incendii, e colle 
tovine' si‘ <forzavano a'modo batbarico' di 
vincerne ia erdica resistenza, Dai ricordi di 
quell'epoca gloriosa passò l'oratore a parlarò 


Ì 
Ì 


unità indipendenza nazionale ‘sieno neces- 
sarie le; virtù di un’popolo civile e libero, 
che mon’ sì ‘lascia affascinare 0 traviare dai 
ciancîatori tribunizii è dai falsi apostoli, na 
col'lavoro, colla libertà ordinata, colla spon- 
tanea osservanza -delle leggi, e  coll'abnega- 
zione degl’ interessi: individuali rispetto, al 
bene generale:-della patria, mostra © merita 
di essore:forte e'indipendente. * ) 

Dopo il''discorso del' dott. Sorgato il coma 
missariordel'Re, marchese Pepoli, ‘con’‘pa 
role calde; génerdsò ‘e coraggiose, fatto otag* 
gio alle virtù dei padri nostrif, e ‘dopo tri- 
còrdato Daniel6 Manin e'la eroica, difesa di 
Venezia, ci dissé quali sono i doveri nostri 
e degli italiani intti nella ‘presente. fase; del 
nostro: risorgimento, e.teccando alla quistione. 
romana ci ammoni come’ sarebbe fatale vio= 
lentarne lo «scioglimento ; ‘che’ devesi vatten- 
| dererdalla'libertà' e ‘dalla’ forza. irresistibile 
| della civiltà. Le parole del’ commissario fu-' 
ronò spesso è vivamente applaudite dal po- 
| polo ‘che ne sentiva tutta la verità e la giu- 
| stizia. Si chiuse la festa coi suoni, musicali e 
| collo sfilare. della. Guardia nazionale. e de' vor 
\ontarii garibaldini, concorsi in ‘bene: .ordi- 
| nato e numeroso drappello; innanzi ‘alla Co- 
'lonna» che-si volle denominare Colonna della 
‘vittoria, e‘colla banda in'‘testa furono poi 
| percorse le principali Vie della città lieta e 
{festante, Î 

Nel resto della giornata continua, fu.l' af- 

\fluenza dei cittadini a. porta Codalunga,.dove. 
senza fatui clamori con sentimento, di nobile 
‘orgoglio patrio e.di riverenza, quasi,, tutti i 
padovani vollero visitare la risorta colonna; 
‘simbolo del risorgimento fortunatissimo della 
patria. 

, La imminente conclusione della pace ria- 
Inima il'passe ‘che'si accorda e’ prepara'pel 
plebiscito." de î 
‘| ‘’Puite le ‘dase sia.in. città. che, nele cara- 
lragne, portano, la.scritta: Viva,.2' Italia, una 
L vogliamo Vittorio Emanuele. II persnostro 
Re. -Mene evidenti contro questa\unanime 
taanifestazione delle popolazioni nostre‘ nom 
sicomoscono ; solo a Merlara, paese del di- 
stretto ‘di Montagnana, furono di notte da 
faano ignota stracciati i cartelli del plebiscito: 
Îl'paose, indignato attribui il fatto al, parroco, 
teazionario. arrabbiatissimo, . il, quale..a..{0- 
gliera occasione di: disordini : fa» allontanato. 
)a alcuno isì avverti: in:Padova: esservi per- 
ona, non di questa provincia, che col. pre- 
testo di diffusione e di associazione di libri 
apologelici dì Casa Savoia, svarge un libello 


tbstè dettato’ dal'Mazzini, intitoisto Alana 
repubblicana. Di questo. libello. mon° Rui 
i consta che farono clandestinamente 1197 


tiv gi cmache, 


iv 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVORO" ° 
ciò dell dernle 

cio succar: 
Rolle provincie ‘pressa gli Ufficitpostali. 


Le lettere od i reclami devono l'essere 

Giornale. foli si Apre PARRA di 04 
avvisi rivolgersi! cio: del Giormalggi: 
‘sostano Li & la linea, fi: 


del’ felice. risorgimento: ‘italiano e avverti i | 
cittadini come ‘ad assicurare l’Italia ‘nella sua | 


Via Ghigalime, D. 116, Dite titria:* 

dei giornali, via delle Visae: ara 

as, rue.J, I. Ro uri Londra, da 
c- Lan! Centi; West Bratt, di dl 


tnviat rame iiia Direzione del 


hi i naval pi ; { : 
fareslav reazione clexicale ‘e.liberticida ‘Mar 
zini inegli scritti \di.suai-gioventù disse»che le 


idee discono ; che la civiltà “procede 
pre ic È) ‘Sorpassa gli uomini : verrà 


il giorno, egli scrisse, in dui io'Wècchio non 
sarò più l'uomo dei'rmitei‘temipi. Su ciò Maze 
zini fu ‘veramente profeta. Chi ‘si ostina in 


idee e in'mezzi che'potevano' essere giusti- 
ficati ne*tempi addietro, nei quali tutta ‘Ita 
lia, divisa e debole, ‘era 'serva'‘0 vassalla, 
non favorisce! il progresso ma. si‘ fa alleato 
del passato e'della reazione. |» 1 


diodi vili de ominidi Ban mita È 


Acorno (Provincia di Belluno), ‘29 settem. 
bre.+—' L’alpestre ‘ed''amena’borgata di ‘A- 
gerdo Tiella ‘provincia di Belo, venne ‘ono- 
rata il 27 settembre dallafangasta presenza 
di S. A. R. il principe Amedeo di Savoia. La 
gioia e l'entusiasmo. di «questa. alpigiana po- 
polazione; non seconda.a altra nell’a- 
more di' patria; di poter finalmente ricettare 
nel: proprio paese un figlio del:Re galantuomo, 
un' eroe dell’indiperidenza italiana; fu grande 
èd'inesprimibile: Tatte*levaritorità. o lla* per 
sone più considerevoli del paese con nume- 
roso seguito di. cittadini e con la civica banda 
erano, accorse. ad .incontrarlo, fino allo stabi 
limento » delle ..xainiere erariali. di rame.in 
Valle Imperina.«Il ‘paese sera addobbato a:fe- 
sta e«magnificamente! ornato! di bandiere'tri= 
colori; ‘di tappeti? e’ d’ogmigenere di'orna- 
menti atti ‘a’‘imanifestare Ja‘ gioia vera ecor- 
dielo’ di-quacti abitatori* dell'estremo lembo 
settenitribnale d'Italia. | io 
< All'irrivo di S. A. R.. le. campane | stlona- 
vano a festa, la piazza e le coftrade princi» 
pali rerano affollate di-popolo;-che ilo accolse 
con'fragorosi: ed interminabili evviva:al Re 
ed'all'Italia; unita ‘sotto "lo scettro ‘vcostitu- 
Fionala di Casa Savoia, 

S. A. R. assieme al suo seguito militare; 
'sititatite’ colonnello conte Morra, conte’Atese, 
conte Balbo, colite San Marzano e matchiese 
Salvadego, ed unitamente ‘alle illustri’ fami- 
glie conti Revedin e Comello scese ad Rica 
gare in casa, dell’illustre, famiglia nob, 1 
Manzoni. La banda civica non falli il suo 
mindato'@ fu' prodiga ai' commensali delle 
suo'‘afimohiose melodie, ‘interrotte "di quando 
in' quando dai replicati evviva della’ esultante 
Popolazione. i... su) 4 golnins 

‘Alle 2 pomeridiane S. A. R. assieme alert 
illustre, seguito partiva, per; visitarla miniera 
accompagnato. da. quella stessa comitiva di 
cittadini ch'era ‘accorsa festosa‘ad incontrarlo». 
Oggetto della visita ‘di S.A. furono princi- 
palmente' le Tocalità ‘delle cave della pirito, 
| le'fabbriche ed ‘opifici pel suo: trattamento 
| metallurgico, ‘la preparazione dello’ zolfo, ‘là 
\ fabbricazione. del. yitriolo, di ferro, ed il pro- 
| cesso, fusorio del rame, compiacendosi di fare 
| delle, epporiune e. giuste interrogazioni. sulla. 
| produzione, e , condizioni . dello,. stabilimento 
\6d in specialità»sulla .serte riservata)agli..0= 
‘ perai, pei ‘quali mostrò «di sentire : vero in- 
teresse: : 59 è 

In'stilla sera ripartiva' polla deliziosa villa di 
(Pat; di proprietà della'sallodata‘illustre fami- 
glia Nob. De Manzoni, e scelta dalla R. A. a 
isuo soggiorno. pel breve tempo, che, volle 
lonorata questa, provincia .della.sua a ugusta 
‘presenza: sno tti 4 ue7snanì 
(Cosi «si. chiuse»il .giorno 27; settembre.» 
giorno: di gioia. pura e.sincera; «che rimarrà 
\indelebilmente scolpito nella memoria di que» 
sti alpigiani, ‘e specialmente di' coloro che 
ebbero la bella sorte di poter ammirare ‘da 
vicino la singolare affabilità di S. A. R. il 
principe Amedeo... , ;...y. —. 
| «Ma qui,non sta,tutto.;.imperciocchè S.A. R. 
volle.lasciarci, una. .luminosa conferma’ della 
generosità e magnanimità: del.suo cuore col 
largire la’sotmma. dicfranchi 400a: favore 
della-Cassa ‘sociale ammalati di proprietà de- 
gli ‘operai dello stabilimento." < è 
| Questo aito ‘di vera filantropia patriottica 
vénne profondamentè sentito daquesti laho- 
riosi..operai 6 da ,tutta la, popolazione, la 
quale ne rende; pubblico - omaggio, di, grati- 
{udine e, devozione e. nell’istesso, tempo ne 
trae. augurio» per un» più: prospero avvenire 
di- questo: minerario»: stabilimento; che sem- 
bra dalla natura destinato a diventare Ja sede 
di‘un istituto di educazione montanistico-fo- 
restale, merzo. unico perchè abbia a prespe- 
rare questo ramo di nazionale industria an- . 
che. in. Italia, 


olo 


sani sisnit rh 


MARIANI 
LA BATTAGLIA DI LISA 
la ciente P sup dama pil, pi 
| L'ammiraglio Persano..ha,.pubblicata una 


relazione dei fatti di..Lissa.,, Due, circostanza 
‘degne .di,..nota.troviamovnella «prima -. parte 
deu? relazione stessa; L'ammiraglio Persano 
assicura che sebbene» desiderasse di aspettare 

ieri riuiforzi; tuttavia mosse ‘ad impadro- 


Il ainsi, dell’ isole dî” Lissa "in ‘seguito al deside» 


A-l'Ministro della marina quando 


pizae e: DOS 
pubblica e far trien- | rio espresso 9»: > 


rossiitearibilo, Re dî Portogallo (Avviso). __ 
Marano,” Palestro, Pormida 

bile, Re d’Italia, Affondatore. 

\fanguardia e riserva — Ancona, 

ignano AVVISO). 

22 NAVI NON GORAZZATE 


4 boni rea 174 Fà 

questi si recò ad Ancoma il 15 luglio. A que- 
stosl'aggianivo ui vtdIme persatorio aelquare |" 
tier generale, di agire in qualunque maniera 
si f+ssey/L'aliro fatto riguarda la missione del | 
comandante Sandri, intorno alla quale giova 
riferire le parole dell’ ammiraglio. stessos 


Il comandante Sandri riferiva aver intesa che 
prinia de' fatti da lai com L 
potuto spiccare un/avviso tetegrafico»a: Trieste | 
circa l'apparizione dell'armata italiana in quelle 
acque, e che vi era statogitisposto di' resistere, 
dappoichè la flotta austriaea sarebbesi ‘al più 
ossa in aiuto dell’isola. Questa» infor 
ora effettivamente, ma 


por un'aceorta inven- 


fiati, si era da Lissa 


mazione. po 
Reso per 
zione di colui cho la comunicava al comandante 
jlé lora perrappafiti sil ‘\delegatò 
austriaco, per farciodesistere ‘dall'impresa:di 
jomettere l'isola. Quindi, sicuroio.d 
isato in.tempo da’ miei.esploratori,.decis 
lo mi venissero i rintor: 
(egst), a 
i er 
| © _1Giò,posto,.crediamo utile di riprodurre tutta 
‘quella parte, della relazione che, riguarda .il 
hi comabattimenio del 20: . I bi 
‘All'alba’ del giorno :20*luglio (4881 D 
fece di apparenza «bunrascosa. Alcune: navi: del 
l'armata si trovavano non aver più di due giorni 
di carbone al loro bordo,.la flotta nemica ‘po- 
teva essere a noi vicina. Bisognava quindi o 


abbandonare Inimpresaigià sì bene) avviata; per 
fossimo riforniti del combuè 


Ta che si alza per segno 
(e a quella volta senz'altro aspettate; man- | 


cava altresì la Fertidile che; 
in: ta a tempo; peri lentezza 
amehe.entrata im ilinea; e l'i 
naîvi*non «corazzate; che:sem 
novrare per: prendere il.suo posti 
però sempre n° 40 corazzate al ni 
7,ne presentàva in pri! 


quantunque chia 


I ofÙ Y 
CA TRagGioI prada i manovra non era 


porto. ecc. ecc. 


grosse ‘navi, fra Te qual 
in vascello di alto botdò "dî 98 ciltinbni. Nuntè- 
rando in tutto 27 navi, che si vedéyario prote 
dere Fisolutà è disciplimate;» memtre!da*idi la 
seGonda squadra; ferteldi:circa 400 cannoni; non 
si erarancora. condettw al: suo posto. Sperava || 
ciononpertanto|.che;non «indugiasse, più oltre, | 
massima, dopo; gli. ultimi segnali. | 

«Era»la; prima volta questa che.ci accingevamo | 
alla prova dei muovi, formaidabili, strumenti, rdi | 
una battaglia marittima, quindi, e per. mio giu- | 
dizio, 6 pel, parere dei migliori autori delle tat- | 
tiche riavali moderno, e per l'atitorizzazione che | 
me ne davano î vigenti regolamenti ‘della’ regia 
marina itfliana) passai sull’Affondatore ‘imalbérati- 
dovi la mia bandiera di comandò. <Al:cidotai 
deliberavo nelitinitento vdi trovarmi»suidisun le- 
gno:ché telleyo rper forte eyelocerad:un.tempo. 
Sia per potermi condurre a,piacimento; nel fitto 
mischia ,0,, per. determinare la..vittoria 86 
yincenti, o per rinfrancare.il combattimento, .s6 | 
perdenti; sia ‘perchè meglio poteva ‘muovermi 
@ spiccar ordini tom certezza d'esser veduto. 

Condussi con me il capo delloStato | 
UG arlliavà , Consimendatoro” 
primo dintinte ‘di’ bandiera' edi 
ciale Vai segnali, lasciando ordine ‘al: comandarite 
del1Re d’Italia di assumere qual ufficiale» più 
atiziano; da direzione idel isecondo gruppo «delle | 


îl trasporto îl Piemonte,, con 
sa egiona “di Fanteria di 
attivo Bastdpér farmi decidetè 
feotitintazionen dell'attatog 
ancor: più. gagliardo; Diedi 
sottdini precisi all’uopo;alivico-am= 
ini; prescrivendo. in. pari,tempo, per 
mandante De-Cosa di 


marina: Questo” 


0, del Guiscardo,;al, coi 


tréttantò' Contro quel” pochissimo’ ‘he 
fticofa'Tesisteva Ghitto del porto Sun Giovgidi!!: 
Ustesti ‘ordini. non cerano ancora» ‘del aiittò 
ito» ini una fitta burrasca da 
maestro; compariva’ Esploratore;,) comandante 
Orengo,; proveniente da, punta 


spiccati; quando: i 


- sita unistante a tenerli I e 
mie premure furono (el momento ,.orè 8 
13 


icto ‘della flotta 'av- 


rarnom corazzata assietne «alla Motti: 
gli delle | pirocamnoniere verà » vicina va porto 
Canpoberty" per: dar ‘corso vallo; 3barteo! !welle 
forze che dovevano procedere adimpadromirsi di 


usi | 

L' onereyole,. deputato :Boggio,.applicato,.allo | 

Stato maggiore dell'armata, da me,lasciato ‘libero 

nella scelta di seguirmi o rimanere sul Re d’I- | 
Talia, aveva preferito ‘restaro. °° * 

|U Appena Sull’Affondatore ; inatberftavi 1a tia 

bandiera (la tattica navale già ‘prescrivendo, nel | 


ale mo, Hd 
corazzato. Terribile. © Varese si, prepara» 
ad attactare PRI i da: | 
È midabile attendeva a shar- i Morti b ; I 
ion feriti del giornò ‘prece. | iiodv' più pretisoz ii \doveri nel Veoftibattimentò 
i ORÒ di Portogallo e'Castatidurdo | 
rano ‘avairie molle macchine. Ò 


dei. comandanti) di:squadra re» (dei singoli basti- | 
e questo ria previsione delle veventualità | 
; sattaglia di.mare), ordinairal | 
nel Jegno, (cav. Martini, di non- | 
Yelocità di macchine ayanti da li- 
Zzate segnalando il nu- 
—Dimuiniite le distarize x 
Stimenitol all alito : ‘> Mtotesto 
tn 'viiotò mellasloro' linea al‘ man 
canza della Fonmidabilere) della Memiibile) Mii sé. 
guito; yodendo.raccorciarsi l'intervallo ch 
parava,le forze. memiche,ripeteisil iségnale ‘ni 
12; — Altaccole il_nemico-appena ca pori 
tata di liro. — È 
La Tinga nostra è ‘quella del nemico. essendo 
niet il Carignano, contr’ ammiraglio 
| Valéea!, fu ‘il primo ‘ad incominciare il fuoco, e 
dfibità ‘ilo po Paffondatdro; chog10Mito al traverso 
deloReidiftalia civeva) lacsoddisfizione ‘di sca: 
| gliare «ilesito» primo» colpo scontro la*nave' atti: 
ragliasnemiea;, ala -distanzardi» mille metri cià 


pomente-bbetcio cui correva pi 

intanto; aveva ssubiito ‘spedite ilevpirocorvette || 
Governolo e Guiscardo a dare i rimorchisaleRe? || 
di Partogallosed ‘al;Castelfidardo :.-84 il] Messag- 
amare, colla maggior: sollecitudine, la; 


a mischia genorale..;.... .1 sy ò 
a; dis 
manovre particolari, dell'A Pecore. dallo 
\era la ‘if bandiera di coma 
|ffcérido parte della Winel di dadaglia 1 
detd G0ate legno isolato 7°6 ‘por 3 
| separatamente e'pertultimo. 
La nbstra riserva; [leontr® aramiraglio® Vacèn; 
(chpsin ;lineandi battaglia formavarl'avanfuariit; 
dopo d'aver cannoneggiato sil «primo gruppo 
\delle, corazzate avversarie, volgeva ja sinistra 
Mnéll'intento di disgiungere le navi non corazzate 
nemiche, dalle corazzate, e le attraversava. tro- 
Sa'nùbe di fu 


Lè navi corazzate pronfe e presenti, mnano- 
varono tosto i zioni 
formando la'Uuned' di fronte ‘ordinata.’ 
Mancavano tuttavia il Re di Portogallo M'Cas-| 
telfidàrdo, Re Terribile !e'ta Varese! dive privi 
nòn avendo avuto» bisogno” di rimorehi Me, doro; 
avarie \èssendo: state. riparate; . venivano; astutta i 
foraa di. macchine,.a prendere .il loro posto ne) 
formazione .della Linea 
dl e A # 


è 


o fd, ®eorr'efido"per' mezzogiorno 
v|| ia questo*mientre il nostro Secondo gruppo, : 
funo, veniva investito dal 

primo .grappo memieb, il quale Concentrava't 

i stioisforzi:sulla nave di Revd'Ztatia, 10° 
La pirocannoniera corazzata la Palestro $ ©o-1 
‘mandante -Cappellini;; che; correva: avtutta) forza 
in aiuto.al,Re d'Italia, era; colpita da suna; palla proiettili. 
incendiaria nella poppa, che la mettevain fiam: c 
me e la costringeva,ad accostare sulla sinistra 
traversare il corpo di battaglia nemico, ed uscire 
d'azibne ‘per cepdire di dominar 
fac6vairapidissimi progressi; 
UliSan Martino, comandante Robetti, dopo di 
averncasmonaggiatosil secondo «gruppo delle ‘66 
Tazzate,. avVwersario  attraversandogli. da >wia; si 
Slanciaya.a. tutta forza, di vapore contro bil,pri- 
mo gruppo in soccorso dél Re d'Italia, mirando, 
‘| ad investire la corazzata nemica cho stava di 
poppa di quel nostro legno: ma accostando essa 
ad'‘Un ‘trattò sulla' sua'sinistià, ‘evitava l'arto di 
.| cui ra *iimatciata, @ passando rasente'la po pa 
deliRe d'Italia mandavagli un'intiera fiancatà*di 
graziatamente gli rendeva inutileil 


Dan dente le a sa Rana SUUAMTA, YIPaAI: 
miraglio Albini, che tuttavia tion aveva ifico- 
iato. Jo sbarco e. soltantò si preparava 4° 
ito Corso l'invece’ af 'astiare a) dita 
delia» fottiglia vi rictperamenti del ‘inateridle 
per \cfiatuuarlo; ‘consistente ‘in'ibarche, barconi'e 
piatte; è corité alisnorposto , ceradette doversi 
prima; preoccupate di:salvarlo,;: la qual 6g3a,98-} 
servando io, spiegai,tosto dl segnale +1} ne. 
mico tn; vista —.®,, subito paro »gbello Air 
assetto, di combattimento — por fargli conoscere, 
SE O ediatamente a for- 
matsi în seconda’ lia" "di 
gli ‘ordini’ di massitàa dd ‘ 

Winemico intatito dvamzava in'andine di fronte! 
su’due Mile colla *proralal sfioctodevante 18 cos! 
razzate in'sprima» rfilai;' le: nom» corazzate! mise! 


lcomandanté Faà di‘B 


‘e l'incendio che 
e! corazzate , giusta 
faiticl' HAvalo! SEDI 


o si.in linea di batta- 
are d'infilata i legni, avyer-. 
Do Aa N * SCO, (CA dar] 
der Totò il'passo Verso] 
terre e verso le nostre navi non cora2igte, che 
ancora non sì erano ordinate in seconda linea. 
Segnalai quindi&wigeto aa um tempo per 
fano — formando, per_tal modo la 
linea di battiglia‘sui legni “dell'avanguardia e 
riserva, che, erano quelli del contrammiraglio 
Vacta. Dopo — Serhate o distante —'e' poi — 
attaccato ‘il nemico’ a Portata. È 
| Coerentemente Aiglil ofdigi di massima: prima» 
stabiliti, sà formazione ‘dell'armata ‘al mio co-.) 
mando :doveva cessere come; segue): 
A” Linea.rr-3 NAVI, CORAZZATE 
51, Direzione greco-lram 
po —r:-Retroguardia, — 


glia, per. cannonneg, 


‘pari tempo chi 


d'ammigaglio , nemico, profittando del. mo- 
mento. che «il Re. d’Italia ‘era quasi fermo sulle 
sue’ macchine, non ‘poteudo governare, l’urtaya 
in pieno colo‘sperone ‘della sua nave ‘e l’affon- 


I‘egni italiani combattenti: rimanevano ‘così 
ridotti ad 8;,sol; cioè : tr pirofregata di‘prità'or- 
dine, A di, secondo, 4.di terzo}erp:rotannomiera 
razzatitutti.; Cionondimeno | éon- 
IRC confidenti il combattimento 
sRessyna delle quali ri- 


ta 
aria Pia, Va matteya inoperosa.,, 


Nello stèsso modo che il prir 
Corezzate” avv. 
forze contro il legno © 
gruppo delle corazzate itali 
po austriaco aveva a sua volta 
(Av volgere @ distruggere il ha 
il terzo nostro, che era.iliRe de 
ima questi bilmente mano 
Gorr0, cannoneggiaX 


dante il 


iù 


D 
mento; pr: 


de 


stro, danno, Il 
ni 
si 


sua, fiancata \che ne 
parti,, accompagnata 


i 
miche, che appoggiavano 
corazzate ,. 8° imbatteva col vasce! 
quale: abbordandosivgli rompe 
gli smantellava tutta ll 
| basso l'albero di trinchetto 
‘e-terminava permettere" il” 
linea avversaria non corazzata. 

+ Il-secondo gruppo della; corazzate, nemiche, 
vistosi deluso nel suo, intento ,, contro il Re di 
Portogallo, passando di prora della, Varese, si 
diresse verso la nostra seconda squadra tultavia 
inattiva; manovra questa chie gli venne impe- | 
dita dalla» Maria ‘Pia, comandante »Del- Carretto, 
tamente attraversandogli ibceammino, | 
volgere:a maestro,schia- | 
proteggere da ritirata 
‘corazzate, che: attaccate adalle | 
telfidardo -e-Re | 
acchine , corre- | 


Ja'qualevardi! 
Iobbligavasa «deviare, ;e 
mafoyi «anche per 

roprie ‘nayi Mon 
DEE italiano; Carignano, ;Cas 
di Portogallo, a tutta forza di 
so Ja punta di leyani 
taccatasi dalla ri: orso 
di tininsi al'Re di Portogallo! clie, come' diss), | 
Ri Mezzo Vdelle navi 1austriachie | 
della seconda: linea , ed» incominciato ‘un’ vivo | 
eannoneggiamento; quando; s' abbordò colla Va- | 
resc;«fattosche sciaguratamente: permise quei | 
legni, nemici, di ritirarsi. | i 
ia. la «Varese, ti 


vano verso Ja. 
T) Aricond disi 


si cera portata: 


L'Ancom 
a,liber 
arrivò ancora, 


dell f 
19 nessupa azione, 
porosi 
‘pre con vigore con 


{| del 


"Fallito ‘il'primo intefidimerto, che fu ‘cosa di 
péchi®tifimati; trovandodi Tiella setonda linea ne- 
«mida, dissi al'comandante Martini ‘(Cie | vedesse 
seugli "venisse! fatto ‘di! dar' contro ‘al'’vàscello? 
ma.qui! pure, non obbedendo l'Affondatore*pron- 
tamento al] Moue; inveée di. dargli il; cozza, gli 
passammo, allato,rasentandolo, ricevendo l'intiera 
rforaya il legno; in-più 
| , un nudrito fuoce, di mo» 
schetteria Contro la nostra gente che lavorava 
sulla ‘tolda' per''abbozzate | 
qua è'là, ‘e feritiare Pancora ‘di posta*di sinistrà/ 
| la ‘quale ‘penzolanté, Per rottura delle site bozzè, 
| batteva forte contro il bordo. Erano diretti dal 
lotosbravo primo iuogotenentè Ghinca; ufficiale 
2]! di un coraggio è di un’intrepidezza ammirabili; 
superati. solo, da uma, modestia piuttosto, unica 
| che rara: corsiastringergli cordialmente la,mano, 
;Non essendoci riuscito d'inve stire il vascello, 
‘| l'Ajfondatore coMpieva l'intierò giro sulià sinistra, 
t| ritornatido/ in Conformità de'miei ‘ordini, a met: 
tergli la prora addosso, sempre miranido'‘di mani- 
darlo: Picco; nel ‘mentre 'elid; 8+orgentdolo ‘alle 
prese col Redi Portogallo, ‘gli lanciavamo' alcuni 
buoni,tiriscoi mostri cannoni das300, che distin-] 
tamente abbiam. veduti. colpirle in spieno; Ma; 
sebbene, si trovasse alle strette. con. quella no- 
\stra mave che lo fulminava senza. posa, nonper- 
uti l|\tinio riusciva Ad evitare Turto che gli portame 
nio Wi'poppa, è non ristava dal rispondere con 
altreftànta” gigsfzza” di ‘tiro ai Mostri ripetuti” 
spari, (crivellandoci veramente conlogni'softa di 
perforandoci persino la tolda, con' colpi 
ficcanti che. appiccarono il. fuoco ad;nno dei;ca» 
merini sotto coverta,, presto. spento; dagli uomini. 
condotti da quell’intrepido Chinca che.ricordai. | 
Fu'in'quel frattempo che si vide l'albero di 
trinchetto dél vascello, ed il'suo fumaiolo ca- 
dere. Non ‘otcotrentdo volgere più oltre l'atten- 
zione ad Van “legno ché È 
poteva più agire ‘don efiaricit) tri ppo-tet porri: 
chiedendosi a.fare.un-altrovintiero giro‘per ri 
tornargli contro, se ;daresindiétro essendone ano= 
Vra falsa, perchè rende per aleun tempo Ja nave 
inabile al.governo de' suoi movimenti, passai a: 
vauti nella direzione della battaglia: e uscito 
qualche poco'dal deriso fumo che ne ayvolgeya 
da ogni lato Con mio gran stupore scorsi în 
distanza operosa: l'intiera’ squadra delle navi" 
non corazzate, la quale, senza aver preso parte 
al combattimento ,; dsegmiva un movimento ‘di 
contromarcia.. Senza ristarmi: un stante” orditai | 
jr al comandante Martini di correre a tutta forza 
di macchine Yerso..di essa, segnalandole il n° 42 
PL attaccate il nemico appena a portata —.e su-, 
bito dopò il n°°25 — addoppiate la retroguardia 
‘nemica — che era quel gruppo di corazzate de- 
Viato dalla manovra della Maria Pia. Quindi ve- 
dendo i legni nemici non corazzati 
‘allalorò estrenia Uestra) volge; 
di levanta di Lissa, 


osto sulla sinistra di 
ciato dalla nostra Fe 

formarsi in linea di fronte per at: 
dicai che mediante un celere mos, 
jotevamo «dividere le 


E qui vien bene la PAL che un logno richiede 


er trovarsi a quel punto d'ordine necessario e 
fungere il vero ufficio di una 
Principe Umberto era.di res 
sua campagna, nel Pacifico» 

Unitomi a lui nella gradita opera e doverosa; 
assieme ‘al Messaggierey 


renderlo atto a fu: 
nave di guerra: «il 
cente ritornato dalla 
Parmata dia cacca 
mino e di manovra — e tosto 
resi pet la testa della 


i perciò segnalai 


al Calatafimi, all'Indi 
| com libertà di ci 


ed alla Stella d’Italia, da me apposi. — 
iîamhati, si ebbe la consolazione: di to-' 
lierè dall'aòqua 457 dei nostri compagni d'arme, 
om 9 ufficiali; tutti, del: Re 14’ Ztolia. La .maggiori - 
| parte; osia lode al merito, venneno salvati dalla 
nave che prima gli scoperse.. (o) auneeità 
|" A notte innoltrata, dopo di averi 
ieque "in wu 


‘a le navi*non cora: i 
gli attacchi delle loro | navi non corazzate. Ma le 


del Redi Portd 


e gli gettava ab- | vuto, 
e l'intiero fumaiuolo, | con 
1 disordine ‘in tutta la |? 


LI] 
(uadra “seguifava 2° 
ene il Principe Umberto, | 
fano di vascello barone 
atosi ayanti , avesso, date 


sempre. di rinvenire superstiti, manda 99, 
dine all'armata di proseguire pe Ancona, ren. 
“nia è mandyra rindipendebte, 
Vultimo a dipartirmene. 


alle 40 42 poîmeridiane e) 


tri naufraghi commilitoni , mi 
favendo prima 


deile pirocannoniere 


Visto la lentexzà iclievsi' metteva nell'esegnire 
o di — dar caccia al'nemico senza distitè 
ado;nè. di posto: —: percorsi; la, fronte 
intera della nostra, linea,, \ 
l’ordine'si' scorgesse senz: 
quindi’ si fac6$è ad! 

Ma il momento opp‘ 
corazzate nemiche, ay]e Vano, 
fnarsi compatte è .dispor: 
rica; Serrando dappresso quella 
panzatis' nella loro vialiverso la 


Grtimolera trascorso; gii 


i in seconda li- Inuotando) essi; in 4 


Ci 
2 


iserva, era corsa | 


‘pubblicò tanto! ovbrobrio, 
bito che si susciteràs|CORIrO + 


sstogno dell'amrpiraglio, pemieo, 


ma vederlo a 
è cosa tanto | 
La popolazior 


simelav i209 088 


CASI DI: PALERMO: 
‘bando atiiàle 
) in quale 


iuscirono ban, presto | 
D'utia dall'altra, talmente che la prima | 
în tempo, por riunirsi alla riserva, ||‘ 
(ui apparteneva, nel ‘fuoco che questa fece con-| 
tro le navi nemiche che si ritiravano. ‘Altora”si | 
ud ‘dire chio abbiavavuto: termine lil /eombatti- | 
incipiatovalie Af se Ape ant —— Eramo | 
devt® 0520 minuti pom, :—.»Vennie icominciato | 
da; sole: 10,.carozzate da parte nostrana cagione 
allontanamento della ,Formidale, per la pge 
1 della Terribile, e per la; 
tà di. tatta a seconda squadra; 6 fu se 
intato e sostenuto dalle me- | 
sime, quanfanigue ridotte ‘ad 8, per l'affondlarsi | 
del Re dItdlia'e per l'incendio ‘della Palestro, | 
‘chi fine» parlerò in seguito Essa‘ebbero l'or- 
goglio di dar vcaccia al memico quando «volse 
Verso le sue terre, e, non avendolo potuto Tag- | 
“giungere prima che ne .fosse-al riparo; di rima- | 
\| nere, padrone. delle. acque della. battaglia. | 

Passo ora a dire dell’ Affondatore e ; degli or-| 
dini, che come-comandante, supremo, ho daio 
durante l'azione. E s 

Scagliato che”ebbe il’suo primo ol 
(| 1a' fregata ammiraglia nemica, il sto comandante, | 
cav. Martini, în’eseguimento de’miei ‘ordini, ma- 
|| novrò:pes: dirigere» l'Affondatore: ad investire | 
in pieno quella nave-seguita dappresso dal (va- | 
scello Kaiser. Fu allora:iche mi; avvidiche [per | 
|| cattiva disposizione, del.frenello, della barra, del 
| timone, a stento sì poteva, far agire , quella, po- 
tenza mèccanica : grave inconveniente sempre 
per una nave, massime poi quando il bastimento 
èchiamiito, ‘anzi tutto; “a sprofondare jl nemico 
avedpi‘d'ariete! Difdtti ‘mod ‘solo (Si ‘mancò’ A | 
nostro! intento; ‘mansi corse'rischio di venlire'tivi 
stessi investiti da chivsinvolevarinvestiresE senza 
prontezza Tli manovra; jcorrendo: a/tutta forza, 
difficilmente avremmo evitata la collisione ainor 
; danno, Jl Martini ,maneggiò con maestria.la 
HE affidata al. suo comando, e mi congratulai 
CIA 


contro i pola 
rono che i! su 
tracciata Una 


OUNei "Sei giofit che'Te' 
starono ‘Palermo, comparvero’ ll I 
tiè protlami?di un Sedicentò [Comitato provò 
visorio, e l ultimo di iquei; proclami: + che 
| fu.da noi riprodotto 77, Partara., parecchie 
Il mi Amianati 
Fincibe Vntohio P 
Rîs0*, il’ priùi 


sviluppare. q 
desta fusil su 


to 
1] 


il<batoneSate#a%Pieir 


imprudentem 


«macchine, ‘per frapporci fravessa! ed i ‘legni fiè- 
‘mici, Bastò questo nostro movimento perchè ad 
“un tratto abbandonassero impresa 6 volgesseri 

la prora. alla via-primitiva. 


»Ridattasi Ja Palestro ta riparo» dellénostre Jil tuania © la P 
ee, venne presa.al. rimorchio : dal: Governolo, 
Inandatole dal comandante la..seconda squadra; 
Vice ammiraglio Albini. È x 

È Per meglio assi 
della «Pdlestro, passi! 
Sta poppa; ‘4 Venmi'salotato dal 


*l'pef‘Graimo della ‘Prefettura 
Pirambnto"® delle posi 

Stato accordate «in favore 'di cdloro!che%fe7 
sero» pàtte sillé rivoluzioni! dèl 484800 1860, 


questa” popol 
i Bianca @ dell 
e. ciò, per essersi iricoposcinto 
i.casì detti. pensionisti serano 
Una Commissione all'uopo ele! 

pito .di verificare | “colo 
riîino "di ‘essere’ 

della pensivito ‘è! 
foriamonite: wsciusi' da’. 


go moli it 
tolo: pressori eùco 


-n Nedendola/absiedro, ridiordliata dl 60v2AI010. 
evconsyicinon snchésil tiasporio:d'Indipendenita; 
persuaso «che: aveva, com'è prescritto; allagato! 16 
£Ghe,,se, non»si sarebbe potuto salvare 
‘ebbe. perito, dell'equipaggio) 
direzione dell'armata: »» 


quati’de5 Bano essere pò 
Siffatto ‘vanitaggio. 0010 
5sSappiamo» pure) chò è? stata stiolta ao core 
A porazione»dei, facchini i detti smaftarelbidi Do, 
— Ogni mia sollecitudine fu poscia,concentrata | gana per gli stessi.motivi.);pur, sopra, indi, 
a disporre l'armata in erdine.compatto,su due | cati,.. 
linée, le corazzate in prima, e mpoverle in pro» 
secuzione delnemico, nella spe) 
a'nuovo ‘combattimento. Til cotesta lieta aspet- 

tativa,]fer landa sieviro ‘delli ‘Cooperazione d'o- | 
gnuno nell'evenienza sperata di ‘îm mudvo fattò 
d'armi, ‘spiegaî ‘Îlesagnaler 1148; che dice LL Pat- 
tetevi s@rdiro (torto; ® doporlilim? 73;rcioar=i 
Il comandante in capopreviehesti 
bastimento che non. combatte man è.al-suo posto => 
Ma il nemico, illudendo affatto, la nostra,speranza;; 
invete Ui far mostra di volerci aspet 
| aecostato alquanto alla sua sinistra, 
| pel'canate ‘chie! Bopata List da Lesind, 
guanto Inélla ‘disttza Chè' Gi Separtivà, è 
da'partevnostra (ebstremtt a Cralletitafo Ta marcia, 
a;[motiyo:del Sd Martino; che:segnblavà — non! | deporavaf Metto ‘ehe nelle Fentiguattr “are! 
trascorse non ebbe luogo in Palermo sessi! 
delitto; aggiunge chedagli! uffigiali «dii pub- 
blica; sicurezza furono arrestati; duerindividuir 
sottoposti ra) mandato, di 
pulsti di mancata Bstorsione di. L. { 

ftri diciotto per. avere preso parte al 
| mieno ‘ifisurrezional paga 


due popoli? L 


mazioni dei | 


ado omsimai 
tati ad un temp. 
ia ‘’non possoné pod 


Adi cliamario | érî 
l'ibiversale Sodilisfazione. 


Lio “stesso Grortale di Sicilia" dR1 27 scrivo? 
che«sd esternarerlalgratituaitià per ‘gli emi! 
mata che il: | penti.sserdigi resi'‘al«piese sivè iniziata pui 
| sostascrizione wolontaria..per innalzare un bus! 


iStanrabba «mar: 
lla. città ddr 


finto di Sibitià "del 27° 


Sattiame, troncato 0, ad Antonio 
ius: 


ona \cheto. di 


potersi. mantenere im postal petnadalie 2 Co: 
mandai allora di volgere per \passo fra Lissa e 
Busi, nella iusinga. d’incontrarmi «colla flottaray:» 
versaria a scirocco di quella, ;... 

.Jn questo mentre Ja cannonier. 
\piàva, non avendo il suo comani 
Cappellini, nè l'equipaggio; ‘voli 
stimento; preferondò? perito ti 
cercamsalvozza sul Goverabio'e Sùl'*Tadip 
che iglì»erano: vici,» ev 

Nella, terribile» esplosione soli! 19) fari quali 
un.ufficiale; furono ‘salvi. 

il; nemico si. allontanavar sempre: più; ‘1 
ifungue, ci, yènisse così, tolta. allora la 
E ili tà di un secondo combaltimento, .e.tosse 
în nòi il bisogno di non, perder tempo. a ripas 
rdré le avatie incontrato, a Tifotnircì dello, mu- 
Dizioni da WHertd ‘consumate, not altrimenti che 
del'combustibifé di'cui si intomindiàvà. & patir 
pemuria, pire ton) ordinaî di volgere Per An° 
cona, ;volenido aspettare, mantenendomi efnjré 
| helle acque del.combattimerito,\ehè Pinimicò sì 

fosse, perduto di,vistazite isifu solamente alle ‘(6 
pomeridiane che chiamai tarmat 

, e muovere .yerso til passo fra 
0 di S. Andrea, tenen» 


a, Palestro.scop-1 sattuza, perchè, im 


lante, cavaliere. 
la 


to stesso © Giornale dil USicilià“ di 
parte ufficiale ‘contiemerîvdécreti: com ii\quili 
è sciolia la, Guardia nazionale; @.-si, otdina» 
la riconsegna, delle armi» 

Loti aerive Girhdte di 
dagli affitta di ‘PA S?fardrid arrestati diversi 
indivituli moti permnavaro fitto! parigi ielle* 
squadre; fiasiequali due» capi delle; medesite + 
è l'.pecisore, di-una guardia, 


Sia del' w 


> LI ; MBLI 1% 
Dall’arma, dei reali. carabinieri,.furoi 
Una casa nel mandamento, Castella 
i molti oggetti di valore è 
1° provenienza atrestando 


3 così smantellato ; ‘noti 
la contromarcia, 


domi' indietto coll'Afro) 
lumi? dispetti ‘chè’mi érand seg 
scafo Calatafimi, Auogstenente 
rati, che-arrivavavallora” ed ‘anche hell'intondi- 
Mento. di; mandare: col’ vMessaggiere ta bievé 
relazione. ;della battaglia di quella giornata ‘al 
ministro, della. marina ;;-quando » d’un-tratto si 
vide Ja, pirofregata il Principe Umberta; coman- 
dantè barone Guglielmo Acton, allontanarsi dalla 
flotta e dirigersi verso Lesina. Immantinente co- 
mandài di cortergli dietro coll'Afondatore, per 
accertàrmi di’ chie ‘si trattisse, “é Ton si tardò | 
b molte va) conoscere, che! miùveva ferso Îégni 
galleggianti esiti quali stavà gente ‘in aspettitione 
di seccorso ;), furono! storti: dille sue Wredertà® 
che, si dimostrarono più attente che non: quelle» I 
degli altri, bastimenti: faîto, questo: che: torna ad 
onoréè di quella nave, i 
in tutto, vigilante, e quindi comandata a dovere. 


di'vastello Fer- | Dar Corriere Stbilianò el 20/95; 


che anche vil prifidipe * di "Liaguagiosaa Mii * 
protestato! dohtro la; sùt filma appostazia Mattel 
Iuui atti del sedicente comitato repuliblicano + 
FRUTICAI t illezgarik 
Oggi, scriva il Co 
sono partiti dal porto di 
sporti della real niariba, 
e la Città di Genova’ pei 
gimehto 'laificigri “di FUggia 
stos più d dié. io È 
Con quesio corpo; la-divisiene attiva della; 
Gini GINGER asrenderebbe , a. circa, quaranta, at 


gruppo delle loro. corazzate; ‘mentre ‘il ‘sécondo imostrandola ordinata 


na0? 
gio » 


O 


RÀ__peù 


LA POLONIA AUSTRIACA. 
Si lofge' rilta/ CorMsganderiza! russa dil 
Pietroburgo del 2 settembre: 


Ci annunzianò da ‘Vienna cage certa la 
nchowsky, al posto, 
Inogotenente della Gallizia ;' 16 Metin 


Ep polacca, ma ancora di mettere in mano 
i pola 


molte misuta ‘tonitro siliclerovunitario. ro» 
scopo evidentesà danquer.di polonizzare la, 


affina Jnssa; assai youmerosa mella. Ga-, 

lizi. Questo fatto nom poteva mancare di 

produrre a giusto titolo’ nella: Russia una: 
indissima sensazione. 


Noi 1 avremmo' ‘compreso! ite il governo” 


Nella Gazzetta di Torino tel: 2 tenne 


legga: a f 

808 Mood ‘ripartita ieri pel suo Castello 
di Pollenzo, per cacciarvi anche.tina) volta, 
prima del suo ritorno, aPadota, che .s'effet- 
tuerà probabilmente tra due giorni. 

IRe rientra ‘oggi stesso in Torino. 


meme». 


__Il Corriere della Venezia di Padova, del 
Jo ottobre, pubblica la seguente lettera, di- 
‘retta dal generale Thaon-di Revel ‘al presi- 
dente.della Camera di.commertio di Venezia: 

«iLa ‘genergsa iniziativa presa da codesto 
commercio ed appoggiata dal Municipio per 
soccorrere a tante famiglie lasciate prive di 
sussistenza per.una crudela cessazione di Jar 
voro,, è degna di encomio ‘e di concorso. !Un 
tale atto onora chilo promuove, è (dard a- 
nimoò e'speranza agl'infelici per sopportare la 
presente miseria. . Ò x 

« Seguendo le intenzioni; del Governo di” 
S. M.;.miè ben caro poter: concorrere a sì 


atstriaco avesse; voluto, mell'interasso della | 
Mnità della sua monarchia confermare l'in- 


iene i e E 


esistervi perciò il principio della unità poli- i 


tica. Abbiam veduto -finera quel.governo 
poggiarsi ora sui tedeschi, ora sui magiari ecc.; 
ma vederlo appoggiarsi sull’elemento polacco 
è cosa tanto incomprensibile quante inattesa. 
La popolazione russa della Galizia mutre un 
odio implacabile e perfet “giusti 
contro i pelacchi i qualifmai sempre non fu»; 
rono che ilsuoi oppressori. Essa volle ognora , 
tracciata una: linea netta» fra sè ed ie 
polacchi, nonemai- dimerticandò (la° propria 
nazionalità, ed è facile ili constatare che -fin-- 
tanto che-ik:$overno..austriaco le permise di | 
sviluppare questa maziohalità Jiberamente , 
dessa fuil sus più valido appoggio.*Quale è 
dunque iltine, dell'Austria mel sottoporre co-* 
desta ‘popolazione’ al’ giogo, polacco? Viol! 
essa provocarevutia lotta! adoltranza fra i 
due elementi? Non vediamocil vai iggio che, 
ne potrebbe ritrarre, e' nemmeno“possiam 
comprendere come il:suò governo possa così 
imprudenteménte arrischiare.di. svilupparò,i 
germi del malcontento in luna popolazione .fe- 
dele su cuiin ogni'caso. avrebbe potuto contare. 
Gli avvevimentidi- Galizia sono un grande 
insegnamento per-l Europa. L'elemento ru. 
teno, dicono ‘i polacchi è naturalmente at- 
tratto verso di noi; se |nom fosse-del go-- 
verno russo, Noi vedri sben tosto -la Li- 
tuania e la Pittola Russia gettarsi fra le no- 
stre braccia; ed ‘intasto che cosa isticcede in 
Galizia? Noi ci vediamo ti stessi-Ruteni, 


della Pictola Russia in grosoffazio 
Tini 


pressori e»coî nemici» della sua e ri 
ed il grande argomento lacco mon har forza 
per spiegare questo fatto, de nbnÈè' è i 
goveriio russo. a pesare s elazioni .de 
due popoli: La? lezione è [severa pegli.ami 

della Polonia imEtropa; essi cdmiprendbradno 
infine quafito valgòné”le me re-decla: 


mazioni’ dei polacchi,©quindo: questi ‘asseri: 
scono che'Tà massa dell pupdenini delle 
i è pro! bia a faré 


hostre provincie -occiden 
con essi loro ‘cauta comune. > | 


Nella Tivista Le Fitianze del 30 settembre 
gi legge: mi utiuri 

La Binta nazionale.ed il Credito mobiliare 
hanno; per molte provincie, assunto il paga; 
menio.-del-prestito nazionale, loro nato 
al 70 per:0j0 nominate. * io 

La provincia-dell’ Umbria ha assunto:il pre: 
stito, ed ha operata la-soltoscrizione ai con- 
tribuenti aiL.(90 è | (ac | 

Sappiamo che il munitipio di Torino,sta 
trattando per assumere in tuttosod im'!parte 
la quota di, prestito alla città astoghatài L 

ei vr E 


Guato primb; scrivono 


tuatò il:nuovo 0) ll'ammini strazione* 


taticglivagenti delle! tasse. —— 
È-in“cotso tn ‘decreto lreale,. che ordina’ 
la pubblicazione nelle provincie Venete della 
leggi e disposizioni relative all amministra: 
Hope delle, dogane. e..delleprivat6,............ 
pure in corso un altro decreto, mercè 
cui nelle provincie venete saranno sottopesti 
ad un bollo i tessuti pervenuti rovin-. 


| delle'taîse-e demanio, secondo dl qualo ‘sa- 
prgn , ed aumen: 


Sappialbo,is tifobo Le Finarize, chè illcàs-"| | L'Etentdard pubblica il'segueste dispaccio | 
siere civico di Varsse,vsignor Cesare Vatani,;| tblegràfdo; si LR | 
si è offerto di assumere nella sua dela] | | 241 Berlino, 28. settembre. 
quota ‘del prestito spettante ntribuenti*| | « Il conte? Brassier de Saint-Simon, rap- 
dei qua! ò consorzi di Vare 1°,°| prosentante Prussia a Costantinopoli, 
Vareso 22 e, Gavirat in com-.| passerà |per- Firenze, -per. ritortaro al suo 
plesso: a 'L. 450,000 cîrta tranne la:.suscri-.| posto: 8) 
zioni volontarie: "1" ‘naet ineti Luo + «| | « Il Goverrio prussiano tratta in questo 

fl sigulr Veràtti assume questo prestito col'| noménté per otterie:6 la soppressione del- 


solo premio, del 7 per 0/0 ,stabilito per chi 


assume-im-parte pic; dr da 


Cosicchè ness 
| verannio volontariamente le quote cho Torò' 


i che non sottescri- 


spettano. — i : \ { 

Quesv atto filantropico del signor Veratti 
gli farà aumentare quella simpatia che meri- 
tamente nutrono verso di esso quelle popo- 


lazioni. ott 


POLINI SAR 
e-Finanze; sarà at- | 


afmvd: assai « * 


nobile opera, versando a_codesta Camera di 
Icommercio la somma di diecimila lireritaliane; 
« Venezia, 28 settembre 1866, 
mov e G.pI REVEL 
« Generale di divisione. » 
Per copia conforme 
“|Arnd. 


Dai Municipi di Ceneda-Serravalle fu pub- 
|‘blicata-ta lettera; colla quale il marchese Ro- 
idolfo D'Afflitto, commissario del.Re nella pro- 
Vincia di Treviso, annuntiava loro essere u- 
scito.ildecrejo che sanziona-la sospirata ‘fa 
ione delle” città di*Csnela e'Setravalle' in 
-una sola città. 


NOTIZIE, SANITARIE 


A Cuneo, dal 27 ;al 28 settembre, vi fa- 
rono. quattordici casi... tre tdesessi! clio- 
lerici: . 

Dal 29 settembre al 1° ottobre. a ‘Cuneo 
vi: farono» 28 casi |ecessi cholerici. 

La Patria «di Napoli del 29 settembre 
scrive, che nelle ventiquattr'ore trascorse dal 
26 e‘27 in ÎForre del Greco avvennero 27 

6.10 morti; in Torre Annunziata 6 casi 
ed morti. 

M ‘Corriere Siciliano di Palermo del 29 
serive è 

« Un .gaso di cholera si è verificato al- 
PAcqua Santa in persona di un individuo che 


'l avea ‘avuto pratica col ‘lazzaretto. Il caso è 


istato immediatamente denunziato, e tutta l’i- 
‘sola. delle case rigorosissimamente isolata @ 


"lav Esancia vdesiderava il progresso ; morale 
ol intellettuale | della /maziona ellenica} ma 
che desiderando s1 tempo stesso il manteni: 
mento:-della tranquillità .genersle dell’Earopa, 
non poteva ;appoggiare. i, movimenti. rivolu- 
zionari contro la Tarchia. » 

Leggiamo nel.Moniteur del 30 settembre: 

« Scrivono, da, Gostantinopoli, che.monsi- 
guor Hassoun. è stato eletio patriarca unico 
degli armeni. cattolici, all'unanimità dai. ve- 
scovi di questo rito riuniti in sinodo. Il no- 
bile carattere (del ralato e la stima di. cui 
gode ‘in Oriente devono far considerare la 
sua adinina come un pegno dalla prossima 
soluzione»delle; difficoltà ch’erano sorte alla 
morie dall'ultimo. patriarca. » 


ARI ZIOTT—_ 


ATTI UFFICIALI 


Paste peer 


ce arti renne E PIE Lt 


NOTIZIE:ANTERNE E FATTI VARI 


repubblica di San Marino , nomi che, del pa. 
triziato di quella repubblica per Tui è la sua 
discendenza. 

Dono regale — La Gazzetta di To- 
rino del 2 ottobre annunzia;ehe:S. M? ibre 
di Portogallo ha inviati.al suo augusto.suo- 
cero due ‘magnifici cavalli isabella della gran 
razza spagnuola. \ 

Ponte del Po e Voghera — Ala 
Provincia di Torino del 1° ottobre ‘scrivono 


La Gazzetta "Ufficiale del 2 cerrento con- 
fene:..... di 

4, Un'déereto di S. A. R. il principe; Ea- 
genio, in data del 30 giugno, (con il quale, 
è data facoltà al predetto ministro di occu- 
pare temporaneamente l'intero convento dl 
Santa Trinita in Firenze per uso delle scuola 
ginnasiali e liceali del liceo Dante, prorve- 
‘dendo ai termini dell'art. 4 della legge pre- 
citata 22 dicombre per ciò che concerne il 
culto, e la conservazione delle opere di 
arte. 

2. Un decreto di S. A. R..il principe Eu- 
“genio precedmio -dalla-relazione del ministro 
dell'a marina, in data. dell 29. agosto, ed a 
tenore del quale il sgabinetto del ‘ministro 
della mariti, ‘istituito col sì. decreto, dell’ 11 
“marzo 1865, assumo la denviminazione di 
Gabinetto particolare, del ministro ov diretta 
ed esclusiva dipendenza dal ‘ministro sv0ss0 
eÈsatà diviso in tre sessioni. 
7° 3.-Un decreto di S.A. R..il principe Eq- 
genio, in data del 29 settembre, conjl quale 
per «quei. comuni 0 consorzi e perquelle 
provincie, che non abbiano nel -terniine sta- 
\bilito dai citati decreti assunto 0 fatto assu. 
mere il respettivo ‘atamontare del prestito 
nazionsle, detto-termine è protratto a tutto 
il 3 ottobre prossimo. 

Non più tardi del giorno 5 sità fatta la 
notificazione, di cui all'art. 16. del decreto 
28 luglio, e staranno aperte per 5 giorni le 
liste di sottoscrizione per quei contribuenti, 
che-vorranno pagate la loro quota indivi- 
duale. di. prestito. 

Chiusa la sottoscrizione i comuni o ‘con- 
sorzi ‘e le provincie. dichiareranno, se. vo- 
gliono rispondere verso lo Stato per -l' am- 
‘montare delle quote sottoscritte , a termini 
del.decreto 22. settembre; ed: eseguiranno 


isinfettata. 

* è Io stato Sanitario della città si mantiene 
sempre in condizioni normali. 

« Ilprof. Tommasi, presi 

Sione (di sanità;!si mostra così opéroso per la 
pubblica sifufe;‘come.si mostrò: animoso nei 
momenti della rivolta: »» 
* Leggitmio in. dala del 26-Sctterabtò. nella 
Gazzetta di, Messina 

è è Ill Ministero sullà richiesta del sindaco e 
del prefetto gni apioti la contumacia da 
giorni 5.415 dal golfo di Palermo, Termini, 


î autorizzando ‘addippiù' a. preniere:|. 


altre misure ; 
‘tando; i‘‘minbri' ‘impacci. al commercio val- 
igano a. calmare..le pubbliche apprensioni, 
eriza | però ‘che-tali provvedimenti, o tali 
Smifure* possano” essere @' ostacoio ai movi: 
mnenti; della forza pubblica) per tutela della 
sicurezza. i 

È! Db1\27 al'28, scrive l'Osservafore triestino 
del 29 settembre, a Trieste si ebbero un- 
dici nuovi casi e quattro? mortivdi cholera. 
0} Nella' villa di Servola, dal 6 3125 settem- 
tire vi furono 42 casi ed a Gorizia, dal'43 
‘al 25 settembre, 63 casi. 


È NOTIZIE ESTERE 


s | È 
La Debattè «di Vienna dice che PAustria 
sarà d’or innanzi rappresentata diplomomati- 
nenle soltanto "a Berliio e non presso 1a 
altre Corti della, Confederazione del Nord. 
A Meiningen' le 'Gamere hanno: prestato 
Ù ento al nuovo duca, il quale nel suo 


| 


ff austriaca. | discorso | del irono:ha. dichiarato che l'ege- 


monia délla Germania ‘è dovuta alla Prussia, 


‘Pa che0èglivaderisce di gran chore e nell’in- 
P trp ella: Germania alla Confederazione 


I Nor: 


po 
lo. essere consultate; > 


spitimana. I 
Si legge nella France del 30 settembre: 
«Secondo alcane corrisporidenze da Co- 
stantinopoli, pare chè il signor Di Moustier, 
ayxendo; ricevuto prima: della sua partenza, 
deputazione 


cn) 


Coramis-|-ultime-assegnato-al-pagamento . deìla | prima 


la ‘via di terra che arre-.|| 


art. 5 del trattato diPraga, secondo _il quale 
ioni dello Slesvig: settentrionale de- 


di-reve la regina di Danimarca sono a) pet- 
dàti‘a Londra neîprimi giorni della prossima 


grecaz-abbia dichiarato che 


o faranno eseguire i versamenti in Tesore- 
ria non più tardi del 15 ottobre, termine 


(rata «del prestito. 

|. Quando il comune osconsorzio o Ja (pro- 
\vîricia abbiano assunto ‘anche il versamento. 
(dell'ammontare delle quote individuali | sot- 
Itoscritie; spetterà, ad essi. la riscossione di 
ldi*queste quote, dai sottoscrittori ; in tal caso 
\potranno prolungare i ‘termini ‘della riscos- 
\sicne. 

4. Tre. decreti di S. A. R..il principe Eu- 
genio; in: data del 28 settembre, con i quali 
i battaglioni di guardia nazionale mobile n° 57 
(Savon=‘, Albenga , Porto Maurizio), n° 137 
(Barletta), e n° 158 (Caserta), chiamati Isotto 
le .carmi pel.servizio di guerra, sono licenziati. 


5. La notizia, che sopra proposta del pre: || 


sidente del Consiglio ministre dell’ interno 
4, A R. il luogotenente generale del Re ha, 
con devusto del 28-settembre .nitimo., pro: 

do di grand’ufficialo nell'ordine 


mosso al gra. e 
di Sat: Maurizio © Laziare il ‘marchese 
Antonio di Radini sinase? della città di Pa- 


lermo. PETE manera 
6. Una serie*di disposizioni ne: personale 


dell'ordine giudiziario. 
unici ARE inn 
CRONACA DI FIRENZE 


__ 


Da un'ordinanza del presidente della Corte 
d'a di--Firenzo. .viene..convocata-pel 
47 corrente la sesta sessicne, delle Assise, cir- 
colo di Firenze, sotto la présidenza del cav: 
consigliere Broceri. 


Per ordine dell'autorità. giudiziaria- venne 
sequestrato, il n° 270 del giornale Il Diritto. 


TEATRO PAGLIANO 


Questa spra, mercoledì 3, ultima rappresen- 
tazione. dell’opera Matilde. di Shabran coi 
coniugi Tiberini. 

Nella gioriiata' del 1° ottobra , Îl'igrmo- 
metre entigtado del R. Osservatorio di Fi- 
renze , segnava. la. temperatura massima di 
+ 25,0 6 la minima di | 40,0. ì 

Néllà notte del 2 corrente la temperatara 
minima fa di + 159. 

‘ aît di morte denunziati. nel giorno 1° ot- 
tobre. ‘ I i z 
Nièto Zanobi, d'anni 64 — Daddi Gabriello. 
id. 42 — Niccolini marchese Feliciano, id. 65 — 
Marabotti Giuseppé, id. 52 — Carli Angiolo, id. 40 
_ — Delli Ferdinando, ia, 60. 

sPiù, 2 bambini che non avevano ancora tre 


| unt 


Ca 


da. Voghera 130 settembre: 

L’ultima)piena del.:Po, mentresrecò «qual- 
che “darinò “ai (lavori ixà*inicanalamento pel 
nuovo gran ponte-che si:sta ‘costruendo »per 
la.ferrovie  Voghera=Pavia, d’altra-patte giovò 
assai.avendo operato per l'appunto grandiose» 
escavazioni e movimento di terra che erano 
necessari. per-compiere -l’opera. Ss .la.piena 
avesse tardato 15 giorni ilyanteggio sarebbe 
stato completo. 

Il ponte è quasi ultimato e desta l’ammi- 
razione di quanti lo visitano. Porterà due 
binari, è lascierà passaggio a qualunquersorta 
di rotabili: 

Ma è d’uopo per trarne profitto che la 
previncia di Pavia provveda immediatamente 
alvadattamento e miglioramento della corri- 
spondente strada provinciale. 

Sgerasi “che “la fetrovia venga ancora ‘a- 
perta nella corrente annata. 

Deliberazione. municipale. — 
Leggiamo nell’Avvisatore Alessandrino, che 
Ja giusta municipale ha deliberato che il no- 
mé del prode cav. Emilio Fsà di Bruno, co- 
mandante fa fregata —corazzata -Re -d'Italia 
nolla ‘battiglia di Lissa, venga -inciso -sulla 
lapide commemorativa che ricorderà ad -Ales- 


‘sandria le glorie de' suoi figli ‘che valorosa- 


mente pugnarono nella guerra dell’indipen- 
denza nazionale. 

Estrazione della lotteria deila 

città di milano. — Il 1° ottobre fa- 
rono ‘estratte«le seguenti serie: 
58 — 148 — 564 —830 — 868 (— 908 
1003 — 1205 — 1863 — 1882 — 1898 — 
4982 — 2040 — 2071 — 2154 — 3107 — 
3289 — 331% — 3492— 3880 —413*= 
1190 — US47 — 5781 — 5787 — 6561 — 
6695 — 7146 — 7274 — 7407 — 7438 — 
7536 — 78991 79045. 

I premi da lire 1000. farono viati dalle 
serie: 

74353" No 24, 2154 54. 45 — 5781 id. 4 
— TROTA. B0-— 198%id. 43 — 564 id. 18 
L 1003 id,'98 — 3880 id. 45— 868, id. 18 
_ 7274 jd..8 — 2464.id, DI — 5844. 43 
— 6695 id 2 — 148 id. 18% — 7274 id.40 
— 1908 ia. 31 — 1863 id. B0 — 6561 id. 
30 — 7839 id, 44 — 1982 id, 36 — 3880 
id. 4 — #32 id. 18 — 564 id. 2 — 3344 
id. 17 — 2040 id. 30. 1 

I prami da L. 500 furobo vinti dalla serie: 

3107 id. 37 — 868 id. 13. 

x premi da L. 300. dalle serie: 

3781 N. 39 — 3492 id. |40 — 4432id. 44; 

1 premi da L. 250 dalle serie: — 

908 N. 4 — 1863 id. 46 — 908 id 2 — 
868 id. 1. — 5787 id. 30. 

I premi da L. 200 dalle serie: 

5787 N. 24 — 7945-id. 33 — 3289 id. 2 
6561 id. 11 — 148 id. 3—2454 id. 18. 

I premi da L. 100 dalle-serie: — |‘. 

9471 N.133 — 2454 id. 47 — 8787 jd. 47 
_ 8787 id. 23. — 148 id, 43 — 5787 id. 
18 — 2040 id. 48 — 5781 id. 16° — 4490 
id. 29 — 830.46. 

I premi da L. 60 dalle serie: 

6861 N. 7 — 7536 id. 16 — 7839 id. LI 
7, 148 id. 50 — 1863 id. 24 — 4547 id 
17 =-4998-id: 44 — 7945 id. 41 — 1008 
ii 1 7274 id, AI — (3407 id. 47 
1839 id. 36,-— 504 id. 94 — 4432 id. el 
_ 1898 id: 30. 1205 id. 49 — 3492 
ia. 30 — 908 iù. 34 — 3314 id.137 — 
9010 ii, 42 — 7274 id: 16 — 7135 id. 31 
— 58 id. 8 — 148 jd. 12 — 3880 id. 10 
— 7839 id 23 — 4132 id. 28 — 1003 id. 
30 — 6561 id. 18 — 41863: id. 25 — 908 
id. 18 — 4898 id. 3 — 7498 id. R= 
7536 id. 23.— 3880.id. 25 — 7407 id. 13 
—. 4547 id. 37 — 1982 il 39 — 2040 


id. 47. 


Nuovo prestito di Mazzini. —iLa|. 4 


Perseverinza del 30 settembre scrive : 


‘Abbiarnio visto un cedola del ‘imovo pre- 
stito di Mazzini, e_ precisamente quella che 


porta il numero 18,518. ‘ 
Essa è litografata © 


la Repubblica, armata di daga. AI piede del 


prima figara, è soritto Colombo, 31 Piede della ati A 


seconda  Whasington. 


Le cedola reca in testa li seguente scritta: 


Alleanza Repubblicana Universale. Nel mezzo: 


Italia — Sottoscrizione: 1 } 
della. sottoscrizione : Pe n 

lazzini (la firma è autograla). é È 
Mel bo superiore a sinistra sì legge 
Libertà, e più sotto 


Pangolo a destra: Associazione. 


Ora tocca agl'italiani a provare, col rifiu: | — 
e se simili sottoscrizioni potevano | sione 


tarvisi, chi 
essere-oppor 


Glivatti di masc'ta demunziati nel dì {° ottòbfò 
furono 22,/ciòè, (7 maschi, 4t femmine e-&nati! 
morti. j 


Onorificensa;»=IL:conte (Gabrio: Carati, 
presidente dél Senato dol, Regno, furestè:04) 


norato del gran cordone dell’ ordino della.|.:Avezzano ‘al È r 
sa Pungolo di Napoli cu it 
Pi a 


VALORI DI I 
di forma oblunga. A |'Ax. Gfedîto mob. francése 
sinistra ed a destra ha due figure allegori- | > a » italiano 
che di douna: quella a sinistra Le LR sa ‘Strade feT. vi Estrela 
» $ Jul 


franco: AI loogo 
Alleanza, Gius. 


+ Pensiero-Azione; nel- 


l'Italia si volgessero al Piemonté, e contro 
l'Austria; ora che î fondi mazziniani sono 
diretti contro ‘il’Governo-nationiale, oltrecchè 
riproveroli; sono..anche impossibili. 

Notizie marittime. —Jeti, scrive ib 
Corriere ‘delle Marche di Ancona del Ao ‘ot- 
tobre, alle 41,2 la squadra corazzata salpava 
dal nostro porto per Taranto. Il Principe Wi. 
Carignano, nave ammiraglia, salutava con 24°. 
colpi la città,.chegli-rispondeva-dai forti. 

Briganti arrestati. — Scrivono da 


settembre che il capitano della:G: 

chio sig. Antanio Cimini..coi signori-Autonio 
Piccilli, Silvestro Meograssi @ Carmino Mau» 
rola, militi ‘e ‘graduati della ‘stessa G. N. ria» 
sti: dopo lunghe e faticose ricerche — a 
“sorprendere il noto brigante Matteo Lelta di 
Ajello, appartenente alla banda Piccioni; il 
quale, in compagnia del fratello Luigi, di un 
tal Luigi Angeloni e Benedetto Natsle; se ne 
stava tranquillamente ‘mangiando :dietro una 


siepe. 

Tutta questa brava gente fu artestata ‘6 
consegnata alla giustizia. " sei 

Monomania. — L'ideendiario Xaver 

1|cAmdermatt, «falegname; che ha per sei volte 
messo il fuoco al villaggio di Baar; in Isviza 
zera, è stato finalmente scoperto ; egli è ar- 
restato ed ha confessato che il motivo ch 
lo spingeva a commettere sì enormi t 
*| era semplicemente il piacere che a 
vedere le fiamme innalzarsi verso | 
La sua età è di 23 anni. 


cielo, — 


NOTIZIE: ULTIME 


‘Sono state sparso notizie assai ‘e 
rate intorno. ai soldati che caddero a 


lermo, pugnantlo va © difesa della“legge e 


dell'ordine. Sebbene i rapporti pervenuti 
al-Governo non diano ancora il numero 
preciso dei soldati' morti, ‘i ragguagli ri- . 
cevati autorizzano però a dichiarare -es- 
“sere uma favola che si abbiano a lamen- 
tare mille morti. Simiglianti esagerazioni, 
nel mentre danno alla lotta sostenuta in 
Palermo ‘delle proporzioni che non ha 
avute, destano inquietudini nelle famiglie, 
che hanno dei parenti nelle schiere man- 
date contro l’insurrezione, ed è per que- 
sto che crediamo opportuno di farne av- 
vertiti i nostri Jettori. 

_Nella Gazzetta Ufficiale del 2 ottobre sì 
legge: | ui 

in un opuscolo pubblicato dall’ammira- 
glio conte Persano sul. combattimento dà 
Lissa, si«narrano alcuni incidenti) che si ri- 
feriscono al Ministro della marina. Ci limi 
tiamo |a. dichiarare che la narrazione è în- -. 


sia disposto a dare a tutti \i suoi attila mag- 
giore pubblicità, in questo momento, e' fi 
chè 4 aperto un procedimento . gindiciario 
sui fatti di Lissa, crede conveniente di man: 
tenere! la più grafide riserva, e di non-a; 
(giungere altre spiegazioni. 
| Le i 4 
La Gazzetta Ufficiale pubblica la seguente > 
enumerazione dei casi. e morti di ra }° 
Napoli. — Dimciod dé130 i bcedit nello 
| del-10 ottobre: casi 60, morti 52: » 
Ja. Dal mezzodi del 1° a quello del 2'ot+ 


tobre: casi 52,:1mòrti:25, più 18 dei preca-  — 


denti. Fas 
Genova. — Dalle ore 7 ant. del 1° a quelle 
del 2 ottobre, vi furono 4 casi e,3 morti. 


dito. 


DISPACCI ELETTRICI 

| s (AGENZIA STEFANI) 

Parigi; &' (È motto il marchese di 
Tuigot. .. | | 
‘ Gli ultimi, telegrammi Aannunziano che le 
acque dei fiumi cominciano «a scomare. 

La Patrie dice che il’ maresciallo Bazaine 
ritornerà in. Francia verso. la fine di no- 
vembre. î î Lig n 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


Parigi, 2 ottobre 
ottobre 
1 2 
Fotidi francesi 3'%- - 69 35 | 69 27 
» © > Fine mose« 6930 | — 
(8 KART 97 — | 97 80 
'l consolidati inglesi. . + 89 4/2 -| 89 12 
Ttalianò 5 *p in contanti 57 30 D 
»  fins'mesò ® 57 20 pi 
» ' AB ottobre . + 57 15 | 5695 
668 668 
è Le ua: 
» spagnuolo | 963 368 
\ 70 70 
ibardo-Vet, | BIG 416 
ustriache 372 374 
» 3 Romane | 62 66 
147 405 


Obbligazioni . . . .. 
970 terr. ai Bavolla l 100 
2q 
GIACOMO DINA, Direttori. 

Giovanni Romsanpo, Gerente. 
ISTITUTO LICEALE FORNARIS 
— Lezioni prapdratorie agli esami d’ammes- 
dll Università, compreso il corso far- 


tune prima che.gli.sguardi-del- maceutico. ViaProvvidenza; n° 4,..Torino. -. 


La 


completa ed inesatta. Quantunquelil Governo: 


ai 


FAVOREVOLE OCCASIONE 


per .Pacquisto di. mobili eleganti. 


sd ea 


Di SCIROPPO WWWSNINI 


DI 


BELON 


Questo Sciroppo, che' hi 
principio ‘attivo della digitale, 
scritto con immenso suocess 


X 


\a per base il 
Viene pre- 
o da circa 
30 anni, dai medici d'ogni paese, con- 
tro le malattie del cuore (aneurismi, iper- 
trofie, palpitazione nervosa) le idropisie 


E 


non encistiche, l'asma, i catarri polmo- 


nici, la tosse canina, le.bronchiti, le tosst 
mervose, ecc. ecc. — Non, si vende che 
. în bottiglie rivestite di etichetta colorata 


e Sigillata colla firma dell’inventore. — 
Deposito generale presso LABÉLONYB E 


rat 


; cipali” dtalia. — Prezzosfr. di 


a Parigi, rue. Bourbon- 
9. — Agente commissio- 

Mondo, Torino, via Ospe- 
. Vendita in Firenze alla farmacia 
farm. (Carrai, e nelle prin- 


RTETIMETET] 
jm-sottosenzi 


3 i 
Om, 
Azioni Banca Naz, Toscana 


TOSCA 840 8%. p. 10 


Dette Banca Naz. Regno d'Italia 


Banca di Credito: Ralian 
Obb. Tabaco, Be, 
Azioni strade ferr, romane 


Dette con prel. 8°. (Ant.e, tosc.) 


Obb. 8°, delle dette 

©bb. 8 °l Str. ferr. romane 
Azioni ‘ant. Str, ferr. livora, 
Dette :(dedotto il A) É 
pre 3°» delle suddette 


Oni i. tail 
Obb.% ant, Strferr. Marena, 


Azioni Str. ferr-Meri 


Dette (dedotto il suppl) 
(orali 
Obb. 3.9 delle dette |... 


Obb. demo. 8° ifì serie compì. 


Obb. im serie. noù complete 
Imprestito comunala b "Ts 


PI AMA0m di 

sci: BOSA VAT 
presi atti lea spe, 000) 
Napoleone d'oro V...., 


$ ‘i. italiano Hi piccoli pezzi 


Firenze, 8 ottobre 
Fine corrente 


Lettera ; Denaro 


Survive aus 
RIPPER EE LENERROONI 
t'uvuvvccoseonetvivioverstieonei 


= 
- 
® 


sussurro vuszivesazsei 


[ag 
a 
Ci 


csi 


in Borgognissanti, n° 
35 un primo piano 
signorile |di' 24 stanze con terrazzini a 
mezzogiorno, e volendo, con rimessa e 
scuderia. Il sopraindicato quartiere si 
potrebbe dividere in due; cioè, uno di 
8 stanze e l’altro di 46. — Dirigersi al 
secondo piano del detto stabile. 


LICEO PRIVATO. BRACCO 


TORINO 

Via del Seminario n° 2 2° piano 
L'intero corso è biennale; le materie 
sono. distribuite fra sette professori pro- 
vetti  nell’insegnamento; si fanno le e- 
sperienze! di fisica; le lezioni cominciano | 
alla metà di ottobre. Ù 


bici. è ima 
è De" Pa E 


rs 


ossia maniera di preparare e cuocere ogni sorta di vivande all'uso di Ge- 

nova. — Un volume in 16° di pagine 302 L. 4 25. Si spedisce contro va- 

glia ‘o francobolli a coloro che ne faranno domanda indirizzata alla Libreria, 
popolare, via, del Casone. Livorno. — Gratis si spedisce il catalogo conte- 

nente una quantità di libri a prezzi da non temer concorrenza. 


CE 1 
sibi AGQUA MINERALE 
LEEB SALSO-J0DICA 
s357 di GABES presso Voghera 
FECE la più jodica delle conoseinte. 
55 Si usa in tutti i casi in cui è indicato il 
CERI È s - cpc DO 
805 55 jodio esnoi preparati cui è preferibile come 
2569 rimedio datoci dalla stessa natura, Si am- 
Bosd, ministra nella cura dei temperamenti line 
Segna fatici o scrofolosi, che lentamente guarisca, 
NI | nel gozzo, nelle-erpeti, nelle oftalmie scro- 
por) folose, anche come collirio, nelle affezioni 
glandolari, negli ing mesenterio, ‘noi tumori delle ovaie © durezze 
d'utero, previene i geli, cura lo manifestazioni diverse della sifilide terziaria. Si 
adopera anche nell fimwewme@ sì internamente che esternamente, con bagni lo- 


LA VENA CUCINA GRADVASE PACI RD ROONTNICA 


Occasione favorevole 
Arredi di casa da vendersii per, causa.-di partenza. Rivolgersi a Sal. 
!'satore Romagnoli; fuori di) Porta San' Gallo, n° 42. 


PREZZO DEL PACCHETTO Li |... 


agora 


sr nea è 


| Firenze; Via del PI6nEo10, n. 


ISTINO ‘OFRICIALE DELLE BORSE DI COMMERCIO 


i FIRENZM-EMPOLI-P 15A-LIVORMO L SVEZIA-PISA ‘SERVIZIO ATIVO f 
E: part. ] n6 30 2 30 {i1X>m]|pr » [pe 5 6 5 ipezia part.| AS 30 ab #0. ]pe 4b con le Strade Ferrato: MERIDIONALI 8 DELL'ALTA TrAzia- 
È al.» 3 |aZAZ 46 |snocn duna |e6,nt [Arcola © (»|\b 52, | 9 2 |6 3 |Livorno p.|» 3/8 iSs|» a./440p UL pigto Griaji ad 
UU S| 545 | 0756 | anos |» + | .823 |.6.30 [Sarzana | »|.6,7 | 7947 [615 |lSpozia | ala a |B30|2.12| 20 copi gip] 
î a sa 894 | 1245 » ? 2 » 6 50 lllAyonza »| 6.30 #40 |6 33 |Pisa. s|,n 02 |8.85 |» a |&60 1D K°) ‘ 
si so | 8385 [1258 | #0 | 550 |'7 8 [Massa "| ‘654 |: 40,4|:6.48 ilLucca al a >| BAO |a » | 538 e — | 
31 5% | 4a | 143 | » » | » » |oyi23o [[quercota »>|o78 | 40.18 |7 2 |[Pistoia — Slo oli >|» »|748 rata 
silas al 9016 |edea7 |a molo 6146: |..7:37. [Pietrasanta »| (7 20 | 1030 | 748 |Fapoli 3 a. 3,088 "o" 
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